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[bookmark: _Toc151238057]Oggetto del D.U.V.R.I.
Il presente D.U.V.R.I. viene redatto allo scopo di ottemperare, per quanto attiene agli obblighi di cui all'articolo 26 c.1 lettera "b" del D. Lgs 81/08 posti in capo al Committente, alle necessità di informare e conseguentemente coordinare l'impresa Affidataria ed esecutrice delle attività richiamate in epigrafe circa i rischi interferenziali potenzialmente presenti e connessi con le strutture di proprietà del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), Istituto Officina dei Materiali, Sede di Trieste.

	

	
Nel caso in cui, nell'esercizio delle attività di cui in precedenza, il Datore di Lavoro della Affidataria esecutrice delle attività si rendesse conto della necessità di coordinamento di ulteriori rischi interferenziali qui non riportati è fatto obbligo allo stesso, ai sensi e per i disposti del comma 2 dell'articolo 26 del D.Lgs 81/08, provvedere all'informare il Datore di Lavoro/Committente perché provveda ad aggiornare le seguenti prescrizioni.
Le presenti prescrizioni possono essere derogate dal Datore di Lavoro della Affidataria esecutrice delle attività se e solo se autorizzata per iscritto dal Direttore Esecuzione Contratto (DEC)/Committente.





[bookmark: _Toc151238058]Descrizione dell’edificio
Gli edifici interessati sono identificati nella lista seguente, con riferimento alla planimetria sottostante:
	ed.
	sigla
	descrizione
	datore di lavoro

	1
	MM
	Laboratori e uffici
	Direttore f.f. Dr. Giancarlo Panaccione



[image: Immagine che contiene testo, diagramma, Piano, schermata

Descrizione generata automaticamente]L’area oggetto della posa in opera della strumentazione è la Stanza indicata in figura “Stanza CryoEM”; la freccia rossa indica l’accesso per la movimentazione dei materiali e sono evidenziate le aree di transito che necessitano di delimitazione. È altresì indicato il locale da utilizzare per il deposito temporaneo dei materiali.
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO–DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTE LE AREE


	Situazione di pericolo
	Descrizione
	Misure preventive e protettive

	[image: ]
Ingresso
	L'ingresso al sito è previsto dall’accesso carrabile di Elettra Sincrotrone Trieste. 
Prestare attenzione al fatto che gli spazi di fermata per poter procedere all'accreditamento per l'ingresso sono esigui.
	Si raccomanda di:
· eseguire le manovre di immissione verso l'area CNR con la massima attenzione al traffico circolante;
· Porre la massima attenzione ad eventuali veicoli in fermata per l'accreditamento, accedendo al varco a velocità ridotta.

	[image: ]
Viabilità interna e traffico interferente
	La viabilità interna è costituita da veicoli, cicli e pedoni generati dalle attività del sito quindi in ingresso/uscita o in spostamento.
Il traffico indotto entro l'area è comprensivo anche di altri prestatori di servizi (manutentori, servizio trasporto rifiuti, corrieri per le consegne, etc.).
	Nell'area insiste un limite di velocità pari a 15 km/h cui i veicoli devono prestare attenzione.
Si raccomanda in fase di circolazione e manovra di prestare attenzione al traffico in genere e all'utenza debole in particolare.
Il personale che debba operare sulle vie di circolazione dovrà essere dotato di abbigliamento ad alta visibilità. 
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Rischi specifici
	Il sito è complesso e ospita luoghi con rischi differenti e di particolare rilevanza.
Nelle aree esterne vi sono fabbricati e impianti di servizio, tra cui si segnalano bombole, depositi gas, linee di alimentazione gas, impianti per la distribuzione di azoto liquido.
	Si raccomanda di transitare sui percorsi carrabili e pedonali tracciati per accedere ai luoghi di lavoro di destinazione.
Rimane l'obbligo di rispettare divieti e obblighi specifici anche evidenziati dalla cartellonistica del sito. 
Si raccomanda di prestare la massima attenzione al fine di evitare il danneggiamento delle strutture e impianti in essere nella movimentazione di mezzi e materiali.
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Impianti
	L'area è servita da numerosi impianti dislocati nel sito sia interrati che fuori terra.
Tra l'impiantistica presente si segnalano:
· Depositi gas e materiali (delimitati e segnalati)
· Tralicci elettrici
· SSE 380 kV
· Pubblica illuminazione
· Impianto antincendio
· Impianti degli edifici disposti anche in copertura
Le coperture sono anch'esse dotate di impiantistica a servizio dell'edificio.
	Si raccomanda prima di eseguire una lavorazione di verificare la posizione e natura degli impianti eventualmente interferenti e di operare ad una distanza di sicurezza.
Se ciò non fosse possibile si contatterà il DEC/preposto per verificare la possibilità di intervento previa messa fuori servizio.
La distanza di sicurezza andrà valutata in riferimento a tutti gli ingombri connessi con l'attività, ossia sbraccio dei mezzi, movimentazione del materiale, cassoni ribaltabili.
Prima di operare sugli edifici verificare la compatibilità dell'intervento con l'impiantistica presente.
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Compresenza di attività
	Essendo l'Istituto un luogo di lavoro sarà possibile che siano compresenti altre attività oltre a quelle previste dal presente appalto.
	Prima di occupare un'area il preposto dell'impresa avviserà il DEC/preposto del Committente per procedere a eventuali coordinamenti.
In ogni caso è vietata la compresenza non coordinata di altre attività durante lo svolgimento delle lavorazioni oggetto dell'appalto
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Pavimento scivoloso
	In relazione alle attività condotte negli edifici vi è la possibilità che il pavimento possa risultare scivoloso.
	Si raccomanda di accedere ai locali con cautela e verificare le condizione del pavimento prima di procedere.
È prescritto l’uso di scarpe con suola antiscivolo.
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Rischio elettrico
	Rischio elettrico legato alla presenza di apparecchiature ed impianti elettrici.
GLI IMPIANTI DEVONO SEMPRE ESSERE CONSIDERATI IN TENSIONE!
	Gli interventi sugli impianti vanno eseguiti solo da personale autorizzato.
È vietato indirizzare getti d'acqua verso gli impianti.
È obbligatorio l’uso di collegamenti elettrici con grado di protezione adeguato agli ambienti lavorativi (possibile presenza di polveri ed acqua).
È obbligatorio l’uso di cavi elettrici, prese, prolunghe e materiale elettrico in genere in buono stato d’uso.
Nel caso vi fosse necessità di allacciarsi alla rete elettrica chiedere preventivamente autorizzazione al DEC/preposto e seguire le indicazioni fornite.
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Rischio incendio/ esplosione
	Rischio incendio/esplosione legato all’utilizzo di macchine, attrezzature, prodotti nonché alla presenza di impiantistica.
	È fatto divieto di utilizzare fiamme libere.
Non possono essere effettuati depositi di materiali infiammabili e/o combustibili all’interno dei locali fatto salvo il materiale immediatamente necessario all’intervento contingente.
Prima di utilizzare o depositare temporaneamente eventuali gas/materiali infiammabili, combustibili o esplodenti verificare che non siano presenti sorgenti di innesco e chiedere preventivamente autorizzazione.
Prima di lasciare il posto di lavoro, si dovrà verificare che l'area di competenza sia in sicurezza in modo da impedire danni accidentali a cose e/o persone.
Si ricorda che all’interno di tutti i locali vige il divieto di fumo.
Prima di lasciare il posto di lavoro, si dovrà verificare che l'area di competenza venga lasciata in sicurezza in modo da impedire danni accidentali a cose e/o persone.
Prima di utilizzare o depositare temporaneamente eventuali gas/materiali infiammabili, combustibili o esplodenti verificare che non siano presenti sorgenti di innesco e chiedere preventivamente autorizzazione.
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Pericolo inciampo
	Alcuni locali, uffici e laboratori in primis, possono essere ingombri di mobili, archivi e cavi di alimentazione a pavimento.
Si segnala inoltre la presenza di gradini o soglie in corrispondenza di alcuni accessi a locali. 
	Procedere sempre con l'illuminazione accesa e verificare la presenza di gradini o ostacoli, nonché la disposizione delle parti mobili.
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Rischi specifici
	Gli edifici oggetto di operazioni ospitano numerose attività anche non correlate tra di loro.
La sicurezza di alcune attività dipende fortemente dall'alimentazione continua di alcune attrezzature.
	Qualora fosse necessario disalimentare a monte dell'impianto la fornitura (elettrica, idrica, ecc.), l'attività dovrà essere coordinata dal DEC/preposto che provvederà ad avvisare gli interessati per rilasciare autorizzazione a procedere.



Ai fini dell'accesso in sicurezza del personale addetto alle operazioni ove siano presenti rischi specifici, le aree sono distinti in tre categorie:
	categoria
	Accesso

	AREA A RISCHIO BASSO
VERDE
	accesso autonomo

	AREA A RISCHIO MEDIO
GIALLA
	accesso previa messa in sicurezza da parte del preposto

	AREA A RISCHIO ELEVATO
ROSSA
	accesso solo in presenza del preposto e solo nelle fasce di orario di lavoro del preposto
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Per le aree di categoria verde non vi sono particolari prescrizioni di sicurezza, oltre a quelle elencate al punto precedente e comuni per tutte le aree.
Qualora nel corso della prestazione nelle aree verdi il personale della Affidataria esecutrice delle attività riscontrasse situazioni di lavoro valutate come pericolose, il medesimo personale ha l’obbligo di interrompere immediatamente ogni attività e di contattare il proprio referente, il quale prenderà immediatamente contatto con il DEC/preposto.
	[bookmark: _Toc151238061]AREE A MEDIO RISCHIO - Organizzazione del lavoro Disposizioni (Categoria B)


Le aree di categoria gialla (anche chiamate di "categoria B") vengono considerate come aree a rischio medio.
L’accesso alle aree indicate in planimetria col colore giallo, è autonomo ma può essere effettuato solo previa messa in sicurezza delle stesse da parte del preposto dell’area su indicazione del DEC/preposto. L’addetto preposto all’area provvederà a mettere in sicurezza le aree indicate nelle planimetrie con il colore giallo prima dell'ingresso dell’operatore.
Qualora nel corso della prestazione nelle aree gialle il personale della Affidataria esecutrice delle attività riscontrasse situazioni di lavoro valutate come pericolose, il medesimo personale ha l’obbligo di interrompere immediatamente ogni attività e di contattare il proprio referente, il quale prenderà immediatamente contatto con il DEC/preposto.
In tutti i laboratori di categoria B il rischio prevalente è legato alla tipologia dell'attività svolta nel laboratorio medesimo. In tutti è presente la normale impiantistica elettrica di illuminazione e di forza motrice, ed è comunque possibile un rischio elettrico residuo legato alla alimentazione delle macchine e dei computer all'interno degli stessi locali con cavi elettrici a pavimento.
Inoltre, è possibile che nei laboratori sia presente impiantistica legata all'adduzione di gas speciali (azoto, idrogeno ed altri) anche da bombole poste all'interno degli stessi locali. Per quanto possibile si provvederà ad arieggiare i locali durante il tempo necessario per effettuare le operazioni mantenendo aperta la porta di accesso e possibilmente aprendo una finestra verso l'esterno.
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Le aree indicate in planimetria con il colore rosso (di categoria A) vengono considerate come aree a rischio elevato. Fanno parte di questa categoria alcuni laboratori, alcuni edifici dedicati ai depositi dei materiali ed il tunnel impianti.
L’accesso alle aree di categoria A non è autonomo e può essere effettuato solo in presenza dell’addetto preposto e previa adeguata formazione circa i rischi specifici dell’area
Qualora nel corso della prestazione nelle aree rosse il personale della Affidataria esecutrice delle attività riscontrasse situazioni di lavoro valutate come pericolose e non descritta preventivamente dall’addetto preposto, il medesimo personale ha l’obbligo di interrompere immediatamente ogni attività e di contattare il proprio referente, il quale prenderà immediatamente contatto con il DEC/preposto.

Gli interventi nei laboratori delle aree rosse verranno eseguiti solo alla presenza del Preposto del laboratorio medesimo, che provvederà all'informazione, di volta in volta, dei rischi presenti all'interno del laboratorio oltreché all'apertura dello stesso.
COORDINAMENTO DELLA GESTIONE DELLE EMERGENZE
Il numero per la segnalazione delle emergenze è: 112
IN CASO DI
· rilevazione dell'attivazione di un sistema d'allarme
· rilevazione di un incendio
· emergenza sanitaria
CONTATTARE IL PREPOSTO CNR DOTT. SIMONE DAL ZILIO ai numeri +39 040 3756451 (Laboratorio), +39 040 3756458 (Ufficio) e +39 3491986477 (Mobile)
Per i motivi sopra descritti, è indispensabile che la ditta appaltatrice garantisca che il proprio personale sia addestrato a rispondere ad eventuali situazioni di emergenza, in particolare abbia ricevuto formazione come addetto antincendio e primo soccorso.
COSTI DELLA SICUREZZA
Stima del costo delle misure di sicurezza
	Misure di abbattimento dei rischi interferenziali
	Quantità
	Costi unitari
	Importo

	Riunione di coordinamento tra Committente e impresa Affidataria 
	2
	50,00
	100,00

	Formazione specifica sui piani di emergenza e di esodo dell’edificio MM
	2
	50,00
	100,00

	Fornitura di materiali, cartellonistica e segnaletica per la delimitazione delle aree
	A corpo
	300,00
	300,00

	TOTALE
	
	€ 500,00
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Il presente documento è stato redatto dal Committente ed integrato a seguito di coordinamento con l'impresa affidataria in relazione ai rischi interferenziali ai sensi dell'art. 26 D.Lgs. 81/08 smi.

Si ricorda che è necessario che tutti gli interessati:
[image: http://www.sitowebfirenze.it/assets/img/chi-siamo-stretta-di-mano.jpg]
· cooperino all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto 
· coordinino gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva

Il presente documento viene, quindi, accettato e condiviso.

Trieste, li 

Il Direttore
Dott. 



	
Per la Ditta
	

	Firma
	

	RSPP Ditta
	

	Firma
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